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TORINO, 21: LUGLIO 1870. 


La guerra  franco-prussiana. 


Continuiamo a riprodurre i principali articoli 
dell Times, molto importanti si per la sodezza delle 
sue argomentazioni, e sì perché rappresentano 
sinceramente l'opinione pubblica. del. popolo del 
Regno Unito, la/ quale si mostra in questa con- 
intora singolarmente unanime. ne' suoi giu- 
dint. 

Sarà memorabile negli ‘annali; d'Earopa il di di San 
Svitio, del 1870) Hanno: ricevuto' il colpo più grava le 
spèranzò nel progresso umano, la fede noi rettori © nella 
‘giustizia dello nizioni: SI è dimostrato. che si può fire 
‘ana guerra, meramente per soddinfare Je selvagge brame 
dell'ira e dell'imbizione, che un imperatore, i ministri 
che lo /attorniano, l'assemblea che ne dere sindacaro gli 
atti e il‘ popolo iotiero che ne aliò © sostiene .Îl trodo 
non dubitano di comparire al corpetto del mondo come 
Afigremnori. E senza poter allegare l'ombra. di un torto, 
atanno per Involgere Îl mondo, in una guerra di cui nes- 
sto può prévedoro la fine. 

Non'abbiamo più A parlara' del maresciailo Primo 
dal principe (di Hohenzollern. 1 Francesi colsero l'occa- 
sione di un malaugurato raggiro, se così possiamo dire, 
per iafogara Il loro insensato odio per la Prussia e la 
loro menla guerrosca , che: non. sî npeguo, anche rimossa 
În entsa che la suscitò, Abbiamo tuttavia ogni motivo 
di rallegrarei cho il nostro Governo, sostenuto dalla pub 
blica opiaiona della. nazione, abbia parteggiato tanto per 
la Francis da promuovere la rinuazia del principe Ho- 
benzallern. 

Se ciò non si fosse fatto, 50 Îl principe avesso man- 
tento lo sup protenaioni e il Governo spagnuolo il ‘suo 
proposito di eleggerlo , 1 Francesi avrebbero avuto nn 
buon pretesto per l'atto iltraggioso coi fianuo ora com- 
micio. Non si sarebbe ritrattato. l'afronto ‘0. sarebbe 
‘sompre l'allegato; poricolo. E: quantunque nessuna. por- 
sona 
sufticicote: motivo di ostilità, tuttavia una dici 
di guerra avrebbe ‘aoche. oltro i confini della Francin 
trorato i. suoi difonsori. Questo è ora impossibile. 

Dopo le rimostranze arcichevoli dolle Potenze neutrali 
noa si può più sostenere le Jagnanzo della Francia, e 
noa rimano assolutamente più nessun argomento. per di: 
fendore la proclamazione ‘della guerra. Ma di ciò paco 
ai cora la torma achinmazzanto sui baluardi; esse non 
sa nulla dell'opinione: pubblica dell'Europi 
petto ‘per alcun diritto che non si possa fer valere 
colla spada, È invece cosa maravigliona e. profondimento 
deplorabile;che il Governo dell'Imperatore, il Senato; e 
il Corpo legialativo non siano;mena perfiliosi; ed insen- 
sibili av dettami dol dirito internazionale. 


















































E nel loro atti c nolo loro parolo noi vadiamo che | 


a cosa è veramento così. Sono memorabili le parole 
dirotto sabbato dal sigoor Rouber all'imperatore 
« Vontra' Maestà ».diss'ogli ‘« seppe aspettare; ma in- 
piegò gli ultimi quattro: anni. nel pertesionare l'arma- 
moato ed! organizzare il: paeso|». Anche colora; chs sovo 
‘proparati a tuto si maravigliano della. confessione: cen- 
tenuta fu quelle parole. La gente poteva: infutti sospet- 
tare, ma non credeva, che. si confessasso avere Ja 
Francia ed ‘il suo Imperatore aspettato solament 
termino dei preparativi per cercare’ un: pretesto di com- 
battere il nemico: Non'è dopo ciò alquanto Jopida 1a 
Jagnanza del sigoor. Ollivice; cho gli. armamenti della 
Prussia abbiazo corafaciato ala dat 18. di Taglio? Dob- 
biamo: ‘ensere veramente lioti: cho. gli Stati europei ab: 
inno! perfezionato) così poco: {1 loro ristema politico, che 
rano di casi può aggredire, l'altro 0 minacciire la puso 
guaurale, seara; credere pur. necestario! di cercare una 
casa plausibilo del: auo atti 

‘AI discorsi dei signori Diaraeli, e Gladstone. prouuno 
ziati l'altimo venordì datà Il paese una cordialo rispo- 
nta. Il primo orè colla libertà che ha. un tomo indi» 
pendente, il'socondo, legato dalla risponsabilità del ‘suo 
uftclo, non poteva diro 0 fir cosa chio Scomasse la di- 
sposizione dl'uno dei belligoranti a dare ascolto agli 
amichevoli: consigli dell'Inghilterra. Ma i suoi sentimenti 
ni; parvero) così chiaramento come so avesso proninziato 
Ja più' energios; condanna;. E difatto l'opinione li questo 
popolo è unanime. Non si sente: odio: per. la Francia, ma 
un'indegnazione per l'atto di osan che non. ha l'eguale; 
Sono passati solo quattordici anni. dacchà 1 trattato di 
Parigi diede quarentigis di una paco durevole, o foco 
sparare cho al Fispottasse maglio il: diritto. internazio» 
nale. d'una guerra che ei sarebbo combattuta, quindici 
secoli sono dai Joro barbari ‘autenati fu macchinata 
nella capitalo! dei Francesi, nella qualo! nel ‘1856 si e- 
‘apressero lo più elevato dottrino per dimostrar criminose 
‘© non necessario ;un sppallo, alle: armi‘o si conenne 

ta: cho on s:ricorresse a quell'ultimo:nrgo: 

‘monto fiochè la famiglia degli Stati europei, congreguti. 
solentemente, dopo quarant'anni, non. avesse esaminate. 
a discasso Îo cause della contasa. 

Ti demone della guerra può ora ghignare nel vedere 
‘oonie. i‘alano eluni quegli ostacoli, Arbitrati , modera- 
sione, bicni aftzi cl altrettali cose valgono nolo quando 
lo parti om Haiina interessi contrari; Quelli macchina 
di aiiohevole intervento può cisero messa io mato dai 
diplomatici, e quella. rispettabile: confraternita vantarai 
Aree ee Ro e 
seria per; un momento, Ma il: preveniro una guerra ch 


























iecrs ta avrebbo ia ogni caso/aif:mato che vi forze | 
razione | 


ion ba rì- | 


della ‘comunità ouropoe, È i fautori della gnerra éd'i 
fautori della paco! compiono celeremieate i loro uffici, 
ma i primi vanno avanti o! dib-che finvo è svéliturata= 


mente irrevocanile. Il tolegrafo è stato fn moto! negli | 


altimi gior ia ogni capitale, de ietrobirgo a Madrid, 
i è fast qualche cosa in favor della pacé, ma ln stanca 
potenza che comunicava quei dispacel apediva pure al 
nor Brnedetti lo dimando del Governo, probabilmente 
co truzioni sulla condotta a tenere, e si mandava a 
Parigi l’altera risposta del ro di Prossia, Si fa per de- 
cena precedere ogni guerra: da negoziazioni, ma. questo 
‘non è affare che di cani giorn odi aleuno ore. Il morbo 
precorre ogni rimedio che gl ai porsa ‘plicare. 

Non possiamo sperare che il pubblico atcolga con 
molta fiducia le notizie di mediazione intorno al pre 
sento stato di cose. Evidentemente le due emule nazioni 
Ho navunto tn coategno l'una verto l'altra tale che 
ni può ripotar impossibile la continuazione della pace. 

potesse non guardate! cho: loro, si direbbo' chi il 
lor. partito. satebbe il lasciarle. sole; cho dopo la 
ita di una campegna si potrebbe indurre la Fran 
anvli consigli. Ma lo conseguenze probabili della 
surra son sì gravi ché non possiamo nsistervi como 
Si farebbe ad un grando spettacolo miltro, 6 non i può 
considerare l’nvasiono. franoso dolla Germania come 
una isra pasneggita. Dobbiamo napettarci qualche tre. 
mîrida battaglia è forse i vini! diverranno più fureati 
dopo la calamità soffrta 6 tornoraao alla pugna più o- 
tinti cho ma. 

Non vi è diteguaglianza nelle forse” dei: combattenti. 
Gli Stati dolla Girmania meridionale si uniranno senza 
dubbio alla Prussia, giacchè qual che sia la loro ruggine 
00 essa per la condotta tenata a Bàrlno nl 1866, essa 
| cesserà vedendo che quellà potenza si fa campione del- 

l'indipendenza nazionale. Alla parte della Prussia ai è 

già gletata Ja Baviera, qucatuniue la provincia. barira 

del Reno abbis probabilmente ‘& sostenere. prima l'arto 

della guerra. 1l Wartembeîg. altreit Ba mobilzzato le 
io truppe o convocato i sui Siat, Il pito colpo spa- 
rato tol Reno unirà In. Germania probabilmente per 

empro 0 30 questo fatto sì compio, i Francesi arreb- 
bero contro loro, una grands nazione di 40. milioni, n- 
| nita dal più vigoroso patriotiamo, eccitata dall'oltraggio 

fattole e cha sa cho ciò cho porderebbo per: questa 
gueira non lo potrebbe più: ricuperare. 

D'altra banda i Francesi sono pure quaranta milio.i 
ed baovo inoltro Îl vintaggio di un potere nazionale più 
| concentrato: Quantamguo ala ora stabilita l'ogemonia 
della Prussia, una gran parte dell'ezercito germanico 
entrerà iu campagna anzi come allenta di re Guglielmo 
| cho come dipendente da esso: Ci dà una epecio di i 
| periorità all Francia, la quala non: potrà essere com- 

pentata che coll'anergia 0 /la devozione del Tedea 

Quanto per ciò cho riguarda I duo combattenti prit- 
cipali, ma ‘non possiamo nasconderci il pericolo cho la 
guorra varchi i confini doi duo Stati: combattenti. Giù 
l'Olanda 6 la Svizzera fapno del: provvedimenti per pre- 
soriare la loro neutralità: Questa non Ba molla' ragione 
“i temore; ma l'Olanda (8 diegrazisiamento viclon. 11 
tostro principle dello operszioni. IL Reno, oggeito del 
l'aggresniune;: sbocca nel mare entro i‘suoî confini eli 
Bonaparte non mancarono: mai di ricordare che ‘i 
Paesi Bassi erano: già dipartimenti. dell'impero; Mag- 
giore motivo di anzietà' ha: 1l Belgio; ma nol non ‘intra: 
prenderemo una discussione, .il cui soto cerno ha: qual- 
che cosa di sinistro. Rivolgeremo piuttosto Y'attencione 
alla forte potenza continentale, In quale può gittare un 
peso granlissimo sulla bilancia. 

L'Austria ha otto milioni di mdditi Tedbseht; i ‘quali, 
‘quantunque separati politicamente! dalla: patria' comune, 
non possono dimenticare la loro identità colla nazione, 
che è ora attaccata dalla Franoia: È' probabile che ik 
berali Ungheresi, sebbene non ammiratori di: Berlino, 
abbiano simpatia pel popolo germanico in una guerra di 
difeea nazionale. Considerati questi due importanti fitti, 
pare impossibilo: che Ja Corte di' Vienna possa: seguire’ 
il suo istinto antiprussiano tanto da. indorla sd unirsi 
colla Francia a sarà anzi stimolata 8 prendere: vina di- 
rezione contraria. Se la guerra dura, l'Austria forse ui 
moverà, ma per ora sola la Germania deve sostenere il 
coso: Distro.a tutto ciò è le vasta 'e torva'Russin; la 
‘quale. può, quando che sla} mostrarai ‘in ‘misggior luce e 
spiegare: una forsa:cho nou ‘sospettiàmo; Edinet fa fare 
dello considerazioni, lo quali, nei primordi! della giorra, 
sono almeno: premature. Basti' l'additàre quegli eventi e 
tutti none lotori che innno segaità 1 corso degtinf: 
fari del Continente possono conoscera quale sia la na- 
tara e i disegni delle. potenza che abbiamo, accennate, 
fn un tempo in cui sono così apprezzabili le loro alleanze 
‘0 nio al accordarabbero probabilmente che. ad, un; ali» 


ITALIA — 


| Gi scrivono: 



































































Firenze, 20 luglio; 

Malgrado lo dichiarazioni ‘esplicite’ ed ' assotute 
del‘ Minintero wha un partito operoso, sè iton'po- 
tente, il quale vorrebbe spingere il Governo; at 
unî politica di ‘alrettà ‘immilitiono nel’ presento 
conflitto. Coloro che strillano più forte rimprove- 
rando il Gabinetto dell'aver adottato una politica 
di neutralità, armata,, sono, precisamenta colore 





non al fa per, ripararo un)torto,ma:per so stessa: cd Î che vorrebbero che questa. neutralità armata: ai 
Boltino che die arrecare, è cosa che ‘eccede fl potere <0tVertlsso in un'alleanza colla Francia: a' pres: 


sione clie si esercità sui ministri a tal rignardo 
# enorme, Non parlo del Malaret, il quale, anche 
În privati colloqui, profonde, a volta a volta, J- 
single e minaccîe, Mn tra gli nomini politici ohe 
dell'alleanza fuarcese lianno: fatto un domma fm- 
mutabile, v'innno molti i quali pensatro sul serfo 
‘essere propizia l'occasione: per ribadirne è vincoli 
@ per ottenere così. la soluzione della qnistione 
romanà. 

Ostacolo principalo a questa politica arrischiata 
# Il Canza, il quale non vuole accettare a niun 
patto un programma incompatibile così colle con- 
dizioni economicho e finanziarie del paese, come 
col principii finora professnti dal Governo ita- 
liano. Per questo appunto il presidente del Con- 
siglio è fatto segno ad attacchi violentissimi' per 
parte di coloro.i quali, come sempre furono larghi 
‘di diloggio pel Lanza, così ora harno: buon giitoo 
per affermare: esserne ingenta e volgare la po- 
{ litica, 

Tn sostanza ln situazione è tutt'altro che asai* 
curata;; soprattutto se si tien conto delle tendenze 
bellicose clie prevalgono in certe alte sfore. Que- 
sto intanto abbiate per certo che.na crisi mini- 
sterlalo significlierebbe mutamento radicale: di po- | 
litica ed ‘abbandono della neutralità. Non man- 
cherebberò all'uopo gli nomini che s'incariche- 
rebbero di ‘così. triste bisogna, e questi’ non in- 
dietreggerebbero innanzi a' qualsiasi violenza, nè 
innanzi’ al malcontento, manifesto: del Parlamento 
‘@ del paese, 

Con queste tendenze che sono. affatto estranee 
agli intendimenti aftuali del Gabinetto non vo- 
glionsi connettere le misure. clie con grande at- 
tività sono prese dall'amministrazione militare. 
Gli apprestamenti che si fanno lianno) per unico 
scopo quello di attnare il programma (di nentra- 
lità vigile ed armata che si è adottato. Ill Go- 
voue ed il Sella hanno concertato a tal rignardo 
la misura precisa di quello che importa di fare, 
© dell'onere che ne Hdonderà all’erario — riso- 
Iuti a mon oltrepassarne; slmeno per ora; limiti. 

Un telegramma privato annunzia che l'infalli» 
bilità è stata solennemente votata ‘stamane a Ro- 
ma. Il voto sarebba stato unanfine, meno due/o 
| tre opponenti, È vero che tutti gli avversari del | 
domma si saranno probabilmente ‘astenuti, secon- 
dochè si prevedeva, dal prender parte. alla vota- 
alone. 
| marano, 29 — Leggiamo nel Pungolo di Milano: 

Teri verso sera all'esterno del Cimitero menomentale, 
© precisamente rimpetto al riparto degli Israeliti, certo | 
Merigo Eurito, nativo di Caserta, d'anni/27, lavorante 
si esplodova una pistola al cuore, che Io rese 
tosto cadavere. Il Merigo avera indosso il suo. passa» 

0 P. pda Milano, ciò che 
supporre che ll Merigo abiti da molto tempo nella 
‘nostra città. Gli furono trovati indosso 15 centesimi ed 
una lettera umoristica, del tenoro seguente : 





























Tatti questi uomini s6m0 preeettti trovai al: ca- 
poluogo della. provincia rispettiva pel giorno 28 corrente, 
‘ed cstì saranno per la maggior preene ridi duo 
‘0 tte giorni successi, 


ATTI UFFICIALI 


Li Gassetta Ufficiale del 19) luglio recat 
î. Un regio asereto (i, 0747) del 118'giagno, 
ché attorta slcano reridite dovute: per li converisoa 





dito uncondenti a lire 153,924 97 sonno’ de incriverat' ani 
Gran Libro del debito pubblieb a Lavora di: dettati in) 
Iaogo di altrottamita iscritta a fkvoro del Demand, © a 
lire 645,786 per arretrati da paigarat agll etti'niede» 
Sim. 

2. Nomine vell'rdine equestre della Corona, IT. 
talia. 


Cronaca Cittadina 


I soel Inseriti all'Associazione generalo de- 
gli Operai di Torino, stati richiamati sotto le armi, sono 
| invitati , prima della partenza , n consegnare alla sede 

della Socletà , c.nelle, oro d'ufficio , por l'effetto di coi 
‘all'art, 33 del regolamento. 

















Per la Bocictà 
11 presiderto G, Lunco: 
‘© Tiro popolare. — Gara. settimanale dal 10 
1 16 loglio: 


Il aîgnor Vigliani Lorenzo vinse il 1° premio. 
»  Cardetti Tommaso vinse il.9* 
»  Richiardono: Giuseppa vinse il: 9°. 
©I romans nattonaut: di. Erekmaiw- Cha 
trian. — Due giorni or. sono’ d'acorrendo del tostro dela. 
guerra, di quelle. località. storicha ove'sî combatterono 


| lor grandi' bastaglio della Repabblica ‘o dell'impero; fran- 


cese ed ove sl ripeteranno. fra: qualobe giorno — forno 
frai qualche ora — gesis. bellicsso che: andrantio fatavo 
nella storis, accentiavamo al celebrl romanzi di Ercrmalii- 
Chatrinn. Dicevamo che la verità dei racconti; ladestri- 
ziono. minuta e drainmatica, di quei ‘loghi e'di quella 


| bnttagiio poterano essere: eccellente e simpatica guide: n 


quelli che: oggidi seguono il progremo ele baaglie de- 
gli eserciti di Franci o Pruisia: 


Riceviamo: una lettera: che ci chiodo ovo' tali’ sureiil- 
Bri possano cat 
Rispondiamo che i librai dî Torino debborio: esserne 











| foralt; 1 diligentiasimo: venf na feos richiesta a Parigi 


‘per molte cople e fra pochi giorni strano a'dispesizione 
del pubblico stadiosò. 





Morti denunsiati all’ uffisio: dello: Stalo: Civile 
il'giorno:20 luglio, 1870. 

Tesio Bartolomeo, d'anni: 78, di: Racconigi, possidente 
— Caivetti Luigi, id. 64, di Tortona,, Juogotenenta nei 
reali carabinieri in ritiro — Bodrons Romeoy iù: 18, di 
Torino — Più 6 minori d'anni 7. 





Nascite dichiarate all'ufisio dela Stato Civile 
1 giorno 20luglip 1850, 





<A chi reota è 

«Che direato di uno che trovandosi in buona compa- 
guis; senza prendore licenza, 20/ no andaase a dormire ? 
direste : Ché villano, oppure, che soreanzato Io che ho | 
Ietto il galateo e che l'ho sempre messo in pratica, per 
quanto la mia condizione lo, consentiva, saluto con;cor- | 
tesia tutti i disperati e traditi dall'amorora, i debitori, 
gli aplantati, i becchi contenti o non contenti, i mariti 
certo, chi ospira, chi piango, insomma tutti quelli che 
g'han addoss del sogn, © non vogliono andare a dor- 
‘mire all'ora di gainn. 

< Biona notte; e 

«Fun che creppa del 1ogn. » 

1 cadavere del''Merigo fu trasportato nella sala mor- 
tanria dell Cimftero' di Porta Garibaldi. | 
— Ì 














LA CHIAMATA SOTTO LE ARMI. 

Annuòzia il Commercio di. Genova che dal Ministero 
della miarina venne, decretata la chiamata di due. classi 
del Corpo Reali Equipaggi della marina, Nella notte 
scorsa venne spedita Ja relativa circolare, 

Sî è pure disposto, l'armamento di una flotta; divisa 
ia due divisioni miste, le quali avraozo una dfversk di- 
atidazione. 
® Non ssppiamo se anche lo sorazzato siano destinate 
x tateléro la ‘sicurezza interna del Regno. 

Abbiaino già ansùnziato nel nostro numero di fari la 
ehliiita sotto le armi della classi’ 18480 1945 

Afgiiagiamo' che, sécondo i dati’ statistici pabblitati 
mall'ultima relazione del geo. Torre, questo duo claasi 
ai compongono : 

Quella del Tuu di vomini 95468 
Quella del 1886» salta 














Totale | 68,568 
Tai uomini cz ripartiti ll diverse: armi nel modo 

MEEREST Fanteria cc "AG 
Bersaglieri, Rol 
Cavalleria Got 

Artiglieria, 6,868 î 
Gebios. LL n 316 
Trana e corpi divera. 9,378 


: Totale” GS 





Maschi 1, femmine 11 — Totale 26) 





Melbaltimo aditanetiloo’ Aall'Òlsordstorio di Tora 
(Zanopo mule di Roma) 
39 luglio 1870, 
Bacaro) del Sele, cre/d Si — passaggio nl: rat. 
| ateneo me n 


| dep Eta mimi 0 
| 


Mussere della Luma, 0 28 matt.. È 
Passaggio al meridiano, ore 7 35 matt: 
‘Tramsatito, oro 2 93 sera. 

Giorno dolls Lana 3° 


BANCA NAZIONALE, 

Tl'ividenido sallo: Azioni Bakivt 

| aotibsamo ‘in cono, vente ogfet' 
| per cada. 


















Are mne: 
Hd PORT ieri «dojo. 11 
ch i ce dopo Ie ict el date riale ds 
adfari esteri, l'on. ministro della finanse' tnccleittmannte’ 


del'‘beal imimobili di alcanî enti morali eelatietie; fen- . 































‘annunziò che il governo richiamava due claazi fotto lo 
atoli € chiedava' perciò 1 ‘Fondi miocessari. 10 rimisi sor- 
“Prido' ci fiato fatto non folio simuntiato allorchè si 
‘discuteva ll'interpallauza7a nog. posso. accettare di 

‘mancanza. di riguardo a Parlamento. Se ieri non ei fosse! 


revolo Oliva, poichè oratmai è abituato! non più mera- 
viglinrsi di cosa. alcona; Non cì fa! aetifiio ‘per parte 
dita; noa furono: certo i dieci lioni necessarli. por 1a 
chininata;dello due clasti'che determinarono 1a Commis- 
‘sione del bilancio a desistere, dalle suo! conclusioni 


aitato.l'incidonte del /abbifogno:di: cassa noi skremmo; |: Dopa tatto, ripsto che noi non) ebbimo/{ntenzi 


atati costretti a leggere nei (giornali i provvedimetiti che.! 
-Sl;govorno prendo in vista di protsime eventualità. | 

‘Si volle. evidentementa sfuggire al nostro sindacato ed 
io domando che questa mia dichiarazione sis: inserita nel 
“processo verba] 

‘SiLiLA. Teri il presidente del Consiglio ed il mizistro 
degli esteri rispondendo alle interrogazioni‘ dell'on. La 
Porta: dichiararono senza: ambagi fa condotta del Go- 
‘verno © precisarono la politica di aspettazione che egli 
‘ora dociso! di-seguire. Il suo linguaggio fu chiaro ed e- 
‘nplicit. 

7 prosidonte del Consiglio fece un'altra dichiarazione, 
Egli disse cho fl Gorerno avrebbe sostonnto la sua po- 
litica di neutralità coi mesi ordinari chè erano in suo 
‘potore e quando, occorressero morsi eccezionali esso li 
chiederebbie 1 Parlamento. 

Como sì può danque nostenero che noi mancammo:di 
riguardi alla Camera? 

T'on. La Porta ricorda cho io dissi chiaramento che 
‘avavò bisogno di 10 milioni perl richiamo di due classi 
‘è ‘agriunai che per un grande paese como l'Italia questo 
‘ntmento di spera non potera bastare a-mettere in im- 
‘barazzo il ministro delle finanze. 

‘Ora quando lo cose si dicono chiare , ci si accusa. di 
volerla dissimalare! In verità io non ci capiaco più niente. 

Là PORTA. Rispondendo alle mie iiterpollanzo, Îl Go- 
verno doveva annunziare il richiamo di duo classi, e noi 
‘avremmo potato discutere questo provvedimento. 

‘Ma (gli on. Lanza a' Visconti-Venosta. tacquero, ed è 
evidente ch essì temevano la discussione ed Îl nostro 
rinducato. 

Bisogna dunque cho la Camera rompa gl'iadugi e ele 

riga dal Governo formali spiegazioni e serio, guareati- 
pio per lerveniro. 

wicoTBRA'non può lasciar: passaro senza protesta /lo 
pirolb del'miniatro dello finanze. 

Bisogna parlare chiaro. Vi sono; due neutralità, una 
‘armata ed una disarmata. ‘Fit: a qui mon si sape 
‘quale delle due il Gorerro voleva seguire. Oggi la chia- 
‘mita: di do elamal dice chiaro che l'avrenire è in certo 
‘qual modo compremesso seza il nostro intervento è che 
fi Governo ha un programma diverso da quello che ci ha 
‘annumeiato, 

Lanza. To non posso ammettere ciò che hanno detto 
gli on. La Porta ©) Nicotera. 

Il Governo'non, poteva condarsi in modo diverso, La 
risposta che: noî fori abbiamo fatta fu concertata fra, me 
‘od i ministri dello finanze e degli esteri, 

Dei resto, io. ripeto ciò che ho detto ieri: Coi nostri 
poteri ordinazii. nol  prorrederemo. a tutto le necessità 
‘della nituazione; (‘ao ‘lo ;cose cambinasero, è che ci fosse 
‘bisogno di nuori prorredimenti, noi verremo a chiederii 
‘lla Camera. 

1A pontA: Le ‘dichiarazioni del presidente dol Con- 
»iglio mostrano; sempre più quanto niasi mancato di ri- 
guardi ‘al Parlamento: 

T'momenti sono gravi; Îl paese ci guarda, o capisce 
cho i moi interessi î più vitali sono in giuoco. Voi non 
ponte in salvo la vostra responsabilità, vot non. potete 
tutelare i nostri iotorensi (ed il nostro decoro, che a 
‘patto di avere il nostro|appoggio e di discutere con noi 
le importanti questioni che si connettono al grande pro- 
‘blema che ora sta srolgendoni in Earopa. 

ALvisai ciserva che la chiamata di due classi sotto 
10 ‘armi è un fatto somplice che non lede affatto i diviti 
‘del Parlamento, nè la sin autorità. La responsabilità di 
‘quelta:‘mimara può dunque essere abbanlonata #1 potere 
enceutivo. 

‘narrazzi. La risposta dell'on. Lanza non può non a- 
verdi colpito; poichè la tattica del Governo non fu molto 
felice, Il paese, lo croda l'on. Tnuza,, noa si commore 
per il modo col quale parla il: Governo, ia al commove 
‘nel vedére chiamare 1 soldati sotto le armi 

Dal resto, il Governo/non dere dimenticaro cho il bi- 
lancio della'guarra fa votato dalla Camera per unz som- 
‘ma dterminata e cho non può essere alterate senza un 
voto del Parlamento. Not basta annonziare la chiamata 
sotto lei rmi di duo classi; bisogna disentere qui in Par- 
lamento tina simile misura; che non pnò esere presa 
che dietro formale approvazione della Camera. 

‘ranza; L'on, Rattazzi ha ragione quando dice. che la 
ensnciazione semplice. della. chiamata sotto: le armi di 
‘dis ‘elînsi on basta, ed è' chiaro che, allorchè il Parla- 
‘mento sarà chiamato a discutare la leggo relativa n 

‘questa chiamate; esso potrà discuteria, e;corto il Mini- 
‘stero non ‘potrà nè vorrà impedirla. 

‘Frattanto pon vorrei che sî :creassero equivoci sulle 
nostre'@ichiarazioni. L'accordo che avevamo preso per 
‘eporre 16 ideò del' Governo era stato stabilito nll'inte- 
renna sceso della: discussione, e non. per. mancare di ri- 
gnardo a). Parlamento. 

do bene anche sulla, parola nontralità. 

Ton. La Porta ha parlato di neutralità urmata ‘o di- 
sarmata, e nol' mon abbiamo volato pregiudicare {n pro: 

‘nessun principio; La chiamata di due clanai,ri- 
porta l'esercito alle proporzioni del 186% e 1965 NoiJo 
abbiamo ridotto per ragioni di economia © perchè in 
Europa regama la pace. Ora lo portiamo alle’ antiche 
condizioni. Ciò è tutto, e\mi pare che ora la Camera 
petrebbe riprendera il smo ordine del giorno., — 

‘oliva propone che la Camera fisì al più presto un 

per discatere ampiamiente la politica estera 

FORI oh. 

Ton. Lanza, è ja SI 008 se Meno, Jeri 

pariò di nentralità :6d-<oggi ha perlato di aspet- 
Pre OTRERR; è gli Libero, 
20? Io credo che abbia giù lo mani legate, ma per 
‘ameno lo dica. 
Liza. Protesto contro lo parole dell'on, Oliva. o dissi 
sempre che’ noi seguivamo una politica di neutralità e 
& 


‘aspettazione. 
‘oLiva. Non è lo stemo. 

manza. È la stossa cosa. Il dubitaro che noi abbiamo 
10 mani logato è un affronto che si-fa al Ministero; poi- 


lussi nen ‘abbiamo nessun impegno; siamo liberis- 
laid tenia ola:scondotta: che ci-parrà più -alile sgli 


‘mancare di riguardo alla Camera, e che ora;come;sem- 


[pro il'Ainistero. mostrerà tutta 1a sua deferenza alla 


Tappreseotanza nazionale. 

MINGRETTI.  Ristabiliamo le cose 
termini, sebbene _il terreno ‘sul quale 
spinoso: ed aspro. 

Che si vuole dal Governo? Si volo che'egli sì pre- 
figga una condotta determinata ed invariabilo e che venga 
ad aunonziarla alla Camera. Ebbene, signori, io dichiaro 
che so avessi davanti a me un Ministero, il. quale, di 
fronte ad una guerra che scoppia, venisse a dichiarare 
alla Camora di avord scelto una linoa di condotta in 
riabile ‘e ad ogni costo, chbene, sol questo Ministero a- 
verse goduto tutta Îa mia fiducia, io gli negherei il mio 
voto. 

Voci. Ai voti. 

La chiusura è messa ni voti ed approvate. 

MERZANOTTE parlà per un fatto persone 
sulla questione del 159 milioni. 

SELLA (nistro) dice cho ormai rinunzia di discatere 
coll'on. Meszanotte i famoni 159 milioni, perchè se si 
‘prendessero per base apprexzamenti | personali, sì an- 
‘rebbe all'infinito. L'on. Merzanotte, per esempio, parla 
di 40 milioni che riconosce mon entreranno quest'anno 
nelle: casse’ dello Stato. La Camera vodo che disentere 
più oltro di quest’argomento non sarebbe cosa seria 
(Benissimo), 

micorsna. L'on. Sella disse che, se vogliamo combat: 
terlo e provocare una crise, lo facciamo pure sperta- 
mente, Jo gli rispondo che la crisi non entra nei nostri 
desidorii, ma se anche. il desiderio d'una crisi ci fosse 


mei. loro \veri 
aggiriamo sin 


tornando 


Minghetti, 

Per quanto stimiamo: pericolosa e' funesta la conven 
sione colln Banca, molto più pericoloso e funeete al 
paese’ noi stimeremmo ‘le  presumibili conseguenze del 
discorso dell'on. Minghetti, 

8, Si riprender@ la. discussione della convenzione 
colla Banca. 

‘AVITABILE svolge il! controprogetto; che egli ha pre- 
sentato alla, convenzione colla. Hanon. sotto forma di 
‘emendamento alla. controposta del deputato Maiorana 
Calatabiano. 

SELLA (winiatro) presenta un progetto per. modifica» 
‘zione agli statuti della Banca Toscana, 

MAnAZIO confuta le coso: dette contro Ja convenzione 


accordare un aumento di capitalo all'istituto ‘sul’ quale 
si confida per la cessazione del corso forzoso, e dico 
cho, se quest'aumento fosse stato conceduto, egli noù a- 
vrelibo accettata la leggo come oggi l'accetta. Sostiene 
d'avere attcatamente esaminato Îa convenzione e di non 
atorvi trovato cosa nicuna che accenni ad un privilegio 
‘and un beneficio speciale accordato alla Banca azio- 
nale. 

L'ozatore trova cho il tasso al quale otteniamo i 192 
imilioni è Îl'minore' che sì potesse desiderare, o dimostra 
come da qualunque altra parto questo interesse sarebbè 
stato maggiore. Trova che bisogna sopratutto tener conto 
del fatto che, ad onta dell'aumento dell'aggio, noi tro- 
vinmo con questa convenzione 50 milioni in oro, 

‘Sostiene che con questo! progetto noi ci avyiciniamio 
alla cessazione del corso forzoso, e come di questo fatto 
bisogna convincersi, prendendo per base Io stato nor- 
male della pace. rado fermamente che, una volta risto- 
tata le nostre finanze , il nostro credito prenderà un 
‘grande sviluppo. 

Dopo aver combattuto il progetto Maiorana, dichiara 

voterà la convenzione. 

milita dico che non parlerà più della convenzione 
colla Banca , che credo cattiva perchè oramai il'Mini- 
stero non difende più una convenzione , ma difende una 
questione di fiducia. 

Egli dirà soltanto ‘perchè non ha fiducia nel Gabi- 
neuo. 

La politica che 51 Goyerno fa, se deveni giudicare dalle 
nuo dichiarazioni di leri ed oggi, è una politica che ha 
‘un visio capitale, ed è quello di non Jasciirai capire. 

Voi chiamato due classi sotto lo armi ed avete tolto 
mito braccia all'agricoltura. Ebbene , avete fatto male 
perchè ad una nazione disarmata nessuno. chiodo. nulla, 
mentre ad una nazione armata uno dei belligeranti vi 
potrà chiedere: O con me 0 contro di me, ed allora voi 
sarete costretti o ad' una schiavitù od alla guerra, od è 


chinmasso tuttii contingenti sotto le armi per andare a 
‘Roma a cacciarvii mercenari esteri ed i. francesi. Non 
‘vi consiglio ciò perchè 50 quanto siete infelici (Zlarità). 
Sarebbe quella per lo meno tna politica italiana, ma io 
nod esigo tanto da vol. 

mass. La parola spetta all'on. Maurogonato, per par- 
Jaro ‘sulla convenzione colla Banca. 

MAUROGONATO trova che questa convenzione è migliore 
di'quella xipulata dal Rattazzi; e una prora cho è 
buona, sta in ciò che, allorchè fb, conosciuta. sul. more 
cato non fece aumentare l'aggio sull'oro, 


chò è evidente che essa' non vi sì potrà opporre. 

Egli fa voti perchò tutta le Banche prosperino, tanto 
la Banca toscana quanto li Banco di Napoli, o ‘bop vuole 
che naù coss, che cioè gl'nteremi del paese siono gi 


‘Non crede opportuno parlare ora, con un orizzonte 
politico molto grave e molto agitato del corso forzoso. 

Consiglia le, Camera n procedero nella strada che ba 
scelta fo ad ora, ma avverte che non sarebbe favore- 
vole al. progetto di affidare alle Banche il servizio di 
Tesoreria perchè ciò limiterebbe quella libertà che ad 
asse abbisogoano. 
Conclude. pregando la Camera nd spprotare la Con- 
venzione colla Banca. (Approvazione). 
La seduta è sciolta alle 6. 

stre 
(LA SEDUTA DI IERI. 

Chiamiamo l'attenzione dei nostri lettori nl 
rendiconto della seduta di ieri (19) della Camera dei 





deputati. 


itato, nol lo abbandoneremmo dopo il discorso dell'onor. | 


dall'on.. Avitabile,: Riconosce che sarebbo atato pericoloso | 


ciò che noi non vogliamo. lo capirei che il Gororno |! 


‘Noù crede vera l'accusa che, ia forza di essa, la Manca | 
Lrà mantenere a suo beneplacito il corso forzoso, poi- 


Lion. La Porta, prendendo occasione dalla chia- 
mata di due olassi di soldati sotto le armi, risol- 
levò la questione. del contegno’ dell'Italia. mella 
presente questione, 

Glî on. Lanza e Sella dimostrarono cho tale 
chiamata non implica în' aléun modo mancanze di 
rispetto al Parlamento © |dichiatarono ‘esplicita- 
mento che' il Governo non la le manì legato e 
non ha contratto nessun impegno. 

Queste dichiarazioni e, spiegazioni furono, tay- 
visate' pienamente: soddisfacenti; se non che l’ono- 
revole Minghetti avendo detto che se il Ministero 
venisse a dichiarate di aver scelto nna linea in- 
varinbile di condotta , esso gli negherebbe il suo 
voto, l'on. Nicotera dichi 
abbandona ogni idea di crisi , e per quanto credu 
funesta. la convenzione colla Banca .,, crede che 
sarebbero molto più funeste: lo. presumibili. conse- 
guenzo del discorso Minghetti. 

Questo incidente: dimostra clio la sinistra piùt- 
tosto che provocare una orisi con un voto contro 
la convenzione colla Banca, crisi clio condurrebbe 
al potere.il Minghetti ,, è disposta a votaro tale 
legge. 

Noi applaudianio e speriamo clie con noi il paeso 
applaudisca alla sapiente condotta della sinistra 
in queste gravi condizioni del paese. 

Tn molle corrispondenze di giornali italiani 
tamente nei fogli francisi ,,leggemmo. nei 
| che il conte Vimereati era in viaggio per Firenze, latore 

2/8. MI. il Ro di una lettera autografa di Napoleone II, 

Leggiamo oggi nei giornali fiorentiri che il conte Vi 
mercati è giunto a Firenze od ha avuto un colloquio 
coa Vittorio Emanuele IL 


tono per combattere sotto Io bandiere. germaniche. 

Il giornale della. sinistra x questo proposito giusti 
tneute veserva che gli Italiani devono, riserbare dl loro 
braccio all'Italia. 

‘ Anzitutto, dice la Riforma, e sopratotto italiani. 
Ta lotta che sta per impegnarsi sul Reno,  qualuaguo 
sia il suo esito, non può'avore efetti. g'orevoli alla li- 
bertà d'Europa, Lotta di preponderanza, l'Europa civile 
devo occuparsene allo scopo di ridurla a una soluzione 
cho scongiuri il perico!o, ed elimini 
meato di. preponleranza, a beneficio, di una 0 d'altra 
dolle due potenze contendenti. È un desiderio @ rino 
5copo che noi dobbiamo aver nell'interesse. generale, 
noll'interosse medesimo delle due nazioni che si trovano 
fi fronte, » 

51 accredita sempre più la voce che la Francin în- 
teuda al più presto, richiamare le sue truppo da Civi- 
tavecchia. 

La notizia data da qualche giornale © giunta slo a 
noi dell'arrivo del generale Garibaldi sul continente ita- 
liano non si è finora verificata. 

“Forso qualcho vero nmico di lai a del pasto avranno 
aconsigliato da tale progetto il generale italiano; 


DIMOSTRAZIONI, 

Non ominmo lo dimostrazioni popolari — spesso im- 
prufenti, sempre inutili — e non ns tiniamo quasi mai 
conto. 

Ia questo perio!o di circostanze eccezionali nel nostro 
puoso, sempre disapprovanio, queste pericolose manife- 
| stazioni dei desiderii popolari, riferiamo quando ai espri- 

mono nelle nostre e nelle altre città, 

Leggiamo nel Movimento di Genova in data d'ierì: 

« Anche Genova ha avuto iori,nera verso le! 9 11? la 
‘sta dimostrazione politica. Uno stuolo di 
tinaia di persono per a massima parie 
wnazato negli anni perco:s0 alcuno vio, della città. can- 
tando l'inno, di Mameli e mandando grida. di Viva la 
Prussia, Viva Garibaldi, Abbasso; la Francia: La di- 
mostrazione ai ite» verso:il consolato francese, ma 
ivi aven/o trovato buon nerbo di guardie di pubblica si- 
curezza © carabinieri , retrocesse verso la piazza della 
Posta, cantando inni patriotici, 

« All'ora in cul scriviamo (ore 12 pom) ci. vien rife- 
rito che i dimostranti in maggior numero ‘e. compatti 
percorrono le vio Carlo Felice e Giulia. 

« Drappelli dî bersaglieri conpano il Palazzo Ducale 
© la via Giolin. 

« Vennero operati varii. arresti. » 

Îl Sole di Milano dà, in questo modo notizia di una 
muova, dimostrazione politica colà avrenuta.iefi l'altro: 

«Ancho ieri sera, vi fu una dimostrazione iniziatasi con 





degli episodi comici. Vi furono grida come la sera pro- | 


cedente ; uscirono due pelottoni di truppa dal palazzo 
reale, fecero un giro in Galleria V. E, poi i ritirarono 


ed intervennero le guardie di P. 8. I dimostranti allora | 


‘anmentarono, fischiaromo, riero; gridarono o si diressero 
verno il Corso Vittorio Emanuele seguiti dalle guardie.» 
Quasi tutti i giornali recono notizia che la guerni- 
gione di Milano verrà atraoriinariamente rinforsata, 
| = 
Parli: — (Nostri corrispondenza). 
18 tiglio. 

La febbre continua i giorni, a dispetto del nostro pro: 
verbio francese, si seguono ‘e ai rassomigliano: si. vive 
In un incessante orgasmo. 

Era corsa voco, che i Prussiani avevano già varcato 
la frontiera, che.il piede dello straniero -calpestava il 
‘tacco suolo della Francia. ‘Fà una eselamazione sola dai 
wilioni di petti d'uomini francesi, dl furore e di vendetta. 
Si appreso poi che una semplice pattuglia di cavalieri 
prussiani era siata vista ‘ai ‘di lb della frontiera cd il 
maire di Sierch spaventato aveva dato l'allarme tele: 
grafando a Thionvile. 

T Prigziani sono ammassati io forza sulla linea della 
Sarre. 

Della viitoria non si dubita mesomamente. « Abbiamo 
battuto i Rusa, abbiamo battuto gli Austriaci, gridano i 
‘nontri soldati: i mostri ‘padri hanno fatto la campagoa 
dî Jens; arrumo ‘ragione di re Guglielmo, di Blsmark, 
di Moltke e di quanti 1000,» 

Oggi ni aprono gli arruoiamenti volontari: concorso, 


danno di ua nu- | 


‘@ quanto mi si dice, è grandissizio. Dall'altro ieri ai 


| cominciò a ricevere. quell pel; serviso degli ospitati o 


delle ambalanze: in va ‘giorno sì presentarono ‘77 gio: 
vaaî; ‘por’ essoro ammessi \bisogha arere almeno 
scrizioni alla facoltà! di, medicina ‘e non, pissare i 


Dalle provincio arrivano èelandio notizie di dimostra- 
zioni beliicose: Nell'Alsazià ‘e nella Lorena, le) quali in 
fondo, se non sono. provincio. gerzaniche, puro hanno 
molto del tedesco, a cominciare dalla lingua, potera te- 
morsi intorno allo spirito pubblico; invece si scrivo 
é01à che il nentimento nazionalo è eccitatisimo.i 1 cot+ 

| tatini parlano di adoperare ls ora fuel e lo Taro forche, 

‘50 ioni È Prossiabi avessero da ‘entraro, Trattanto si 

‘aisporigono in tutta fretta i raccolti per metterli al sl 

curo. Dî vero quella popolazione, che paro la meno fran- 

ceso di raxsa, di piro, di carattere, è una di quelle 
| che ci'tengono di più alla nazionalità francese. 

‘Ad eccitare sempra più l'animosità, del nostro popolo 
contro la Prussia, si fanno correre degli aneddoti a danno 
dal popolo di quest'ultima, clio voglio sperako non veri. 

| Diceti, per esempio, che ad Ema, dalla popolazione 
ipesialmente daî militari , bi carebbero insultati o mal- 

| trattati i pochi francesi che vi ai trovavano ed abcho della 
| signore ; ln stessa comm sarebbe avvenuta a\ Wiosbaden. 
|| Ad Ax-ln-Ghapello un ufficiale: prussiano avrebbe! vo- 
| luto ‘impedire due, signore. francesi di parlare Is loro 
| lingua ; del resto qui a Parigi non è neppure buon mosro 
| ai farai ricavere; con sorriso e gentilixza quello di essere 
| prussiano, 

Degli amici della paco ve n'è pur tuttavia, e forse più 

| ce non pai, peroschè nell'ambiente che qui ai respira 
ci vuole più cho coraggio a mostrarsi tale: le;campagne 

| massimamente, i contadini e i. piccoli. proprietari mon 
| sono gran cho ntaiati dla guerra; pi operai iveco 

0 lo busso classi della città sono bellicosi. 

PS. Yi aldito un notevolissimo o! coraggioso ‘articolo. 
contro la guerra della: Revue contemporaine, scritto dall 
sto direttore il Visconte di Caiomue, il quale. comincia 
collo soguenti parole 

‘pierta ce il Governo cefea è ea nia opiniono 

Jattizia lia preparata di lunga mano, avrà | una gravità 

che ci riporterà allo più orribli fusì del primo impero, 

Vincitori hoî, non ne saremo che più in'edio all'Europa 

| ni il nostro spirito) di dominazione 6 di conquisra tiene 

| costantemente in armi 6d'in/sospotto; vinti — che a Dio 
| now piaccia — è ln rovina, dell'Impern senza, ritorno, 

| fa decadenza per lungo tempo dell'isflucoza francese: » 


Tutti i giornali di Vienna senza distinzione sono con- 
trari udi un'alleanza dell'Austria colla Francia, 


Il Wanderer propugoa la neutralità. 


La Vorstaaatad dice cho i Franceii moa l'avra 
libero Telo Germanico, Se 


Lia Neue Freic Presse dico che non sì può spingere 


il Governo nd assalire il popolo tedesco chio pugna pe 
uo condi, pae 500 che pugua per 


Il Morgen Post. dichinra che è il Ministero francote 
che provocò l'uragazio. 


1 TugDlatt ed il Frendemblatt augurano una buona 
lezione alla Fran 


Insomma la Francia è. 


nta; moralmente: 
LE FORZE DELLA! GERMANIA 
Riopilogando,16 forze. unite della Confederazione del 
Nord è deli Sicî del Sul si hanno lo. seguenti. citt 
Conto), del Nord Stati del Sud 
0, 001 100,000 
885/000 
18,000 


Truppe di' campagna 
n di rimpiazzo 
n di difesa, 


Totali S0R,600 
Totale generalo 


181,000 
1,095 000 


CORRIERE DEL MATTIN 


NR 


Teri sera alle ore 11 174 giungeva dalla Franeîa 
il generale Menabrea. Ripartiva tosto per Firenze. 

Coitreni d'icri e di stamane giungevano in'Torino 
‘molti prelati del elero francese, in una vettura sa= 
lon eta monsignore Darboys, arcivestovo di Parigi. 

Giuuso pie ji vescovo di Biella che si recò 
tosto, alla nostra. cattedrale. 

Leggiamo nel Times del 19: 

« Siamo informati che, in presenza di una così 
grande, calamità quale la guerra fra la Francia'e la 
| Germania, il Governo di Sna Maestà la regina lia 
pensato di rammemorare: ai belligeranti Ie ‘obbii- 
gazioni assunte col trattato del 1856) è di offrire 
la propria mediazione. Le risposta della Francia 
fa di declinare la'offerta. 

Da una corrispondenza di Berlino al Times in 
data del 16 rileviamo che la, dichiarazione di 
guerra fatta dalla Francia alla Prussia giunte 
colà inaspettata, perchè non poteya immaginarsi 
ché il Goyerno francese peccasse di tanta' prepo- 


| tenza, per'quanto,lo si conoscesse: deciso ‘ai par- 


titi violenti. Ma se questa guerra giunge inaspet- 
tata, tanto più ne sono irritati gli animi della 
popolazione cosî inopinatamente aggredita; Ta quale 
confidava che la nazione franceso fosse abbastanza 
incivilita secondo lo spirito dell'epoca da non yo» 
ler impedire ele un popolo vicino, agglusti, come 
Gli torna, il suo interno assetto 6. costituisca lu 
auo, unità è nazionalità. 

Né per quanto inaspettata, la guerra trova (mara 
la gran: patria, germanica sprovvista ‘od imprepa- 
rata; I ‘Pedeschi (sono: per. carattere poco!“imanti 
della guerra, benchè di coraggio stieno' a' pari 
‘gone di chicchessinsi; ma preferiscono i fecondi 
lavori della pace e gli studi della scienza; però 
{ Fraliceni iano saputo far' così bane. che. ng 
guerra contro | vicini di là del Reno; è. popola= 
rissima a dispetto, di tutto in ogni paese diclin: 
gua tedesca. Giù erano cancellato lexfere memorie 
dell'invasione e della dominazione francese ‘aet 
principio del secolo e delle orribili! guerre ‘det 
primo Impero; quando le. incessanti provotazioni 





della Franbta, 16'ongoglios rivendicazioni ‘dell 
frontiera del Reno messe in campo fino dal 1840 








dal signor’Thiers e di quando in. quando rinno- 
Vate come .une minaccia, il ‘contegno del governo 
napoleonico dopo Ìl 1866 hanno ridestate le ire 
e-lo impazionze di tutti. 

Napoleone III sperava ora che prendendo a pre- 
tasto la candidatura del: principe: Hohenzollern, il 
popolo germano non vedesse nella lotta che. una 
contesa, dinastica: sperava che le popolazioni dei 
paesi annessi alla, Prussia ‘0 fatti entrare. più 0 
meno volenterosamente nella. Confederazione nu- 
trissero antipatia. per quella regione che esercita 
su di loro uha egemonia alquanto severe; spe- 
rava che l'antagonismo della Germania del Sud 
avrebbe lasciato volentieri la Prussia isolata nella 
contesa; ma il popolo tedesco, è troppo illuminato 
pet non, vedere sotto la querelle d'gllemand fatta 
dalln Franoia, la; quistione: nazionale: e innanzi 
a'questa tutta la nazione germanica è rnita in 
‘in solo proposito. 

Nel Nord vi è un: ardente desiderio di. agire © 
presto e fieramente; nell'eccitabilo parte: meridi 
nale) i sentimenti sono ‘ancora più vivaci o se an- 
chie non sono divisi all'unanimità da tutta la po- 
polazione; essi almeno sono comuni a tal quantità 
di cittadini da costituire una grande maggioranze 
‘capace d'impor silenzio ‘ai partiti ‘avversari alla 
nnione, gli ultramontani ei repubblicani. 

La Germania sdunqne può presentarsi compatta 
illa guerra con un contingente di soldati di ol- 
ire un milione ((*). La Franeîa che sì è prepa- 
‘ata di soppistto ® questo colpo e cho ci assale 
improvvisa, potrà invadere il nostro territorio con 
forzo dapprima prevalenti ; ma l'ammirabile or- 
dinamento! militaro della Germania permetterà 
senga ritardo di poter. frontaggiare a dovere il 
nemico. 

‘(@) Abbiamo puliblicato il: qualro; delle forze germa» 
niche nel Corriere della sera di ieri. 

‘Sorivonio da Parigi che il piano di guerra della 
Francia sarebbe il seguente: avanzarsl rapida- 
mente nell’Assia afino di neutralizzare gli Stati 
della Germania meridionale; occupare e fortificare 
Francoforte | sbarazzore il territorio prussiano 
Sulla riva sinistra del Reno, quindi invadere la 
Vestfalin e facendo alleanza coll'Annover o la 
Danimarca (ma la faranno?), cacciare i Prussiani 
al di là dell'Elba, cin seguito, come dopo la 
fiuttaglia di Friedland, ricostituito lu confedera- 
zione. germanion 'coll'esclusione dell'Austria 0 
della Prussia. 























MONITORE DELLA GUERRA. 

1 dispacei di ieri ci recarono l'eco di alcune 
cannonate sul Baltico: ln prima polvere è stata 
‘ruotato. r 

‘Aspettando che i giornalì locali di Francia e 
a'Alemagna ci ssppiano riferire. ve furono! canno- 
nate innoone 0 no, pigliamo atto, che al momento 
dî questi primi spari a Berlino si votava ad una- 
nimità Ja risposta al discorso del Trono, I depu- 
tati tedeschi fecero meno chiasso, dei vappresen- 
tanti ‘del popolo; francese: senza abbandonarei ai 
Uimighé è ripotiti applausi, seppero votar con una- 
nimità; ciò che non accadde all'assemblea di 
Franci: 

La dichiarazione di guerra venne futta official: 
mente al Redi Prussia; togliamo dal Journal de 
Ginzve alonni particolari sul modo con cui Fe- 
aerico Guglielmo lesso e comunicò ‘a quelli della 
sua casa la notificazione di guerra. 

Il Ro ora attorniato dagli ufiziali della sua 
cosà militare, dai ministri, da tutta la sua fa- 
miglia. ; 

Ricevuto lil: plico dal signor di Wimpflon, e 
lettolo ad ‘alta voce,; dimostrò di essere compreso 
da grando emozione; sì alzò, abbracciò il principe 
Carlo Federico, dicendo: «sia. fatta la volontà 
di Dio. » Î 

Ginngono a. Parigi ene partono: ambasciatori 
francesi e tedeschi. 

‘Riceviamo dal nostro corrispondente parigino la 
‘seguente lettera in data del: 1 

wLa partenza, dell'Imperatore è ritardata, chi 








‘dico’ per domenica, chi! ‘dice: per lunedì :. credo per: 
quest'ultimo giorno; colla. partenza. dell'Impera- 
ore comincieranno, come giù vi ebbi a scrivere, 
gl'impogni serîì e sanguinosi. L'Imperatore vuole 
Giungere al campo € al dimani del suo strivo 
mandare alla Francia ‘ed alla imperatrica il pri- 
mo bollettino della prima vittoria, è perciò che, 
ritardando di qualche giorno a partenza, giun- 
gerd a tempo — per caricare i pezzi — come dice 
un piccolo giornate di Parigi. 

« Ritornano in campo le dicerie di una modifita- 
zione ministeriale: E. Ollivier vorrebbe che, nel- 
l'assenza. dell’ Imperatore, si creasse reggente 
l'Imperatrice, circondandola di ‘un, Consiglio di 
reggenza. Ciò farebbe sì che, in caso di sconfitta 
francese, l'avyenire ignoto della. Franoîa si tro- 
verebbe in faccia non della sola famiglia impe- 
tiale, ma d'un nueleo di protettori dell'impero» 
ciò spiace ai più, che mentre adesso sono enta- 
siasti per l'onore. delle armi: francesi, non perdo- 
nerebbero all'impero una sconfitta. 

«Volete conoscere Îl carattere francese? Tori corse 
voce per Parigi che fosso qui giunto Jord Gran: 
ville: « la pace! la paco! » si udiva gridar da 
dgni parte, e chi Ia accoglieva come una buona, 
chi come una triste notizia. 

« Mezz'ora dopo si smenitiva alla. Borsa talo di- 
ceria ; lord Granville non era lord Granville, era 
tn pacifico cittadino che aveva la fortuna di ras- 
Gomigliargli. 

«Sapet che a questo punto la Francia lin: già 
| più di duecento mila uomini ‘alta frontiera ? 

« Sapete cho i vecclii generali , cho gl'invalidi 
delle guerre passato! vengono ‘a. porre ‘al servizio 
della Franeia la loro esperienza © la loro spada? 

“E qui laselate che io deplori Il poco senno jm- 
periale nel rifiutar i servizi di quel vecchio pa- 
triota, di quell’avanzo di antichi esereiti, che è 
il generale Changarnier: egli voleva servire senza 
compensi, volea esser posto in prima fila 9 morire 
fra i primi; l'Imperatore ha risposto no al gene- 
rale rivoluzionario, Il povero Changarnier avea 
giù staccata l'antica spada, aven.già invitati gli 














amici a festeggiar le: ultime ore della partenza: 
non gli restò olie! un'alta sorpresa; poi tino sfogo 
di pianto, poi una lettera scritta al Zomps, splon- 

per-la seinplicità della’ forma, (commovente 
pèr l'affetto patrio che l'inspira, 

Continus a Parigi l'agitazione, doi Boulevard, 
i cartelloni chie annunziano ‘i nuovi ‘giornali di 
tutti i colori e di tutto le dimensioni, le: pubbli- 
cazioni , i bollettini speciali tappezzano letteral- 
mente i luoghi d'affssione ;| viè. una parola che 
campeggia sempro in mezzo a tutte lo altra, pa- 
tola di triste augurio, ma che in questo momento, 
concedetemelo, fa battere il onore. per la speranza 
‘ più di trenta milioni di Francesi, e questa pa- 
rola.d: guerre / soritta în tutti i colori, in tutte 
fo dimensioni , ma‘eon un significato «olo per i 
soldati della Francia,: quello; della vittoria. 

Teri cominolarono # Blois i dibattimenti pel proves- 
s0 del complotto contro l'Imperatore: è una cosa cio 
stringe fl core! Il Governo, non' poteva scegliere 
‘momento più pericoloso ed impolitico; la sentenza 
che condanna questi impradenti rivoluzionari può 
giungere a Parigi contemporansamente all'annun- 
zio d'nna sconfitta! È giuocare troppo coll'az- 
zardo della guerra! 











Il contingente di leva che in Francia era stato fissato 
in 90,000 uomini; sarà portato a 140,000! uomini per 1a 
‘clasi» 1870, Un progetto di legga è stato presentato in 
tal'senso, 

Povera Fransia! quinto ti costa l'ambizione di alcani 








La Legazione degli Stati Uniti si 6 inoaricata di pro- 
teggore gli intereasi prussiani in Francis. 

“Non è vero che il principe. Gortschako! siasi recato 
Parigi, Esso è tuttora a Wildbad. 


Già abbiamo annunziato che il Principe reale di Prus- 
sia è stato nominnto. comandante. fo capo, dell'esercito 
‘ermanico; or annunziamo che il celebre generale Vogel 
‘da Falkenetein, cho cotanto si distinse. nella campagna 
del 1866, sarà nominato generale dell'esercito bavarese. 








L'esarcito di sbarco. francese si concentra nei. porti 
chi aî trovano da Brest a Dunkerque. 


1 Baideal i numero di 15 mila 6000) concentrati a For: 
bach. 

1 Prussiani el concentrano in grandi masse da Ma- 
‘gonza (le dui opera di fortificazione sono portate alla 
perfezione), a Wissembourg buona fortezza sulla frontiera 
francese x sinistra. del Reno, a soli 23 chilometri da Ha- 
giionaù e 50 da Strasborgo. Parrelbo corì cho f Prusiani 
intendano difeadera la linea della Mosoll 

La città di Basilea è invasa dallo famiglio del gran 
ducato di Baden, che temono virumente l'invasione fran 
cose. 

Tutto lo città di bagni dell'Alemagos, ch quest’annò 
‘godevano di uno straordinario concorso, di elegante so- 
cietà, rimasero deserte. 

Tilmperatore ha deliberato di non ricevere sia al 
“quartiore imperiale, sin ‘ni quartieri generati dei corpi 
d'eeorclto alcun volontario, alcun offiiale. straniero, in 
tina parola alcun individuo estraneo all'esercito. 

Domenica scorta grande dimostrazione! a Monico a 
favore della guerra ai Francesi. 

Tutta la Germania è sgombra di Francesi. Loro fu: 
tono accordate solo 18 ore per uscire dalle frontiere. 











La Banca di Prassia portò lo sconto ‘a 8 p. 010. 
Le anticipazioni su merci e valori (sono fissate ‘al 9, 
per 010. 


Colonia sarà postà in fatato d'assedio. 


T MASSACRI IN CHINA. 

Finalmente si conosce la verità sui fatti. acca: 
duti a Dient-Tsin. 

Il messaggioro, del Governo,. giornale ufficiale 
russo, contiene nel sto numero del 15 luglio, il 
seguente. dispacolo telegrafico: 

« Pekino; 13 (25) giugno. 

x Ebbe luogo.il' 8 (21) giugno a ‘Tient-Tsin una solle- 
vazione del popolaccio contro i Franceaî ed î Cattolici. 

« Fù provocata dal sospetto assurdo che alcini fan» 
cilli fossero stati mossi a morte negli. stabilimenti dei 
missionari. ‘ 

« Quattordici francesi, il consola franceso e tre russi 
he per caso trovavatsi nella via farouo uccisi. 

Il Cousolato di Francia e lo stabilimento dei. missio- 
‘nati furono bruciati e distratti. 

Tori tutto rientrò in' calma. 

Teen-go-fan (governatore geacrale della provincia di 
Pekin ‘a’ vincitore: di. Naukin nel 1884) fu mandato a 

bilire l’ordizio ed a fare un'inchiesta. 
In alcuni porti il: popolaccio mostra altresì! disposi- 
zioni stili conteo i cattoli 
—__— 
CRONACA NERA. 

Nel mattino dî ieri corto Manichetti Antonio, d'anni 
%, lavorante: presso ‘lo; stabilimento del gaz in Van 
chiglia, scendendo in un posso per eseguirvi delle. ripa- 
razioni, rimaneva asfisaiato, e veniva estratto poco dopo 
cadavere, non ostante tutti i più energici sforzi. adope- 
ati per salvarlo, 

— Tori mattiva nei Giardini Pabblici si rinvenno il ca- 
avere di. certo. Mussato Andrea, commesso doganato d 
tarza classe iu napottativa. Il cadavere venno traspo: 
tato immediatamente all'Ospedale. di 8. Giovanni, Si ri 
tiene che trattisi di morte accidontale, 

— Ieri gli ‘arrestati farono 18, fra questi 8 per. vaga» 
bondaggio, e_10 donve. 
































DISPACCIO PARTICOLARE 
della Gazzetta’ Pismontese, 
CAMERA DEI DEPUTATI — Seduta ‘del’ 
Spedito orè 8/15 — Ricevato ore 5 18, 


Approvanisi senza; discussione le. somme; doman: 
date per concorrere alle: spose dèi porti di Bari'e 
Regio Calabrl 

Corte fa istanza presso il Ministero 
provveda che i telegrammi relativi alla prossime 
guerra, non giungano solamente pet Ta vin di 
Parigi ma anche dalla via. di Berlino. 

Nello svolgere tale istanza dice che è lieto della 
dichisraziono della neutralità, che erato vormta 
dal paese; a questo: riguardo accenna alle dimo- 
strazioni pubbliche, che disapprova, massimamente 
‘quelle: fattesi contro qualche. potenza; aggiunge 
però che. spesso le dimostrazioni sono snsoitate 














dalla ‘incertezza ed inesattezza della! notizie, È 
quindi maggiormente necessario. di ‘procurare che 
‘fano! controllate e ichre, 

Lanza prometto! di provvadere) quanto. più 
possibile che! dispacci, delle diverse provenienze 
siano, controllati] vicendevolmente, e pubblicare 
‘quelli ricevtiti' dal: Goyerno i quali possano tabi- 
lire l'esattezza delle notizie. 

‘Associasi poi al sentimento espresso dall'onore- 
vole Corte, circa le dimostrazioni’ di piazza, cui 
stima altamente biasimevoli ©: pericolose e non 
‘sopportabili in un reggimento. costituzionale. 

IMieell protesta contro le ultime parole del 
presidento del Consiglio, sostenendo che il popolo 
lia pare il diritto di manifestare i propriî. senti 
menti, massime quando la Camera ‘resta, chiusa, 
‘ma dopo alcune osservazioni dell'onor. Massari 
‘contro; questo prinsipio , la: Camera: prosegue la 
discussione della convenzione colla Banca, 

‘Doda ragiona contro la conyenzione, che, dee 
roga ln legge limitativa dell'emissione. dei bi- 
glietti, che perpetua il corso forzosò, che restringe 
i vincoli dello ‘Stato colla Banca ‘in modo dan- 
noso allo Stato, ed offende la libertà sconomica 
generale, 

Seguo un incidente sulla chiusura della, discus: 
sione generale in cui Sella dichiara di rinunziare 
per risparmio di tempo al discorso in difesa e di 
riservarsi di' parlare; sugli emendamenti. 

La chiusura è deliberata con riserva di parlare 
‘a Ferrara e ad un membro della Giunta. 

Ferrara discorte contro la convenzione; parla 
in favoro del sistema della carta governativa; o- 
stendesi in considerazioni sulla situazione della 
Banca; sostiene: che tutti i vantaggi della conven- 
ione sono per lei & pregiudizio degli interessi 
dello Stato. 


tn 


DISPACCI ELETTRICI PRIVATI 


(AomNzIA STEFANI) 


Vienna, 30 1uglio: 
Gredesi generalmente che l'Austria manterrà uo'at: 
tenta neutralità. verso le duo, potèfze belligeranti, man: 


tneado ua'atttudino passiva Senza moblizare "'eser- 
0. 














Berlino, 20 luglio. 
Ditta federale. — È ‘accettato ad unanimità l'indî- 
rizzo fu risposta al discorso del Trono. 

Biamark presenta alcuni docamenti, dichiarando che 
la Prussia ricevetto dal Governo francese soltanto un 
documento ‘ufficiale che è la dichiarazione di guerra: 
Presenta pure il telegramma che fi annunziato alla Ca- 
mera francese come nota; _il rapporto di. Werther sul: 
l'aliboccamento con Gramont la proposta di mediazione 

joverno inglese, respinta dalla Prussia, a la circolare 
‘gli ‘agenti della; Confederazione, del' Nord! 


Parigi, 30, luglio, 




















Solme partì. iersera, 
L'Imperatoro!nasisterà stassera all’opi 
Oggi probabilmente si comunicherà alla Camera la 

dichiarazione di guerra © Il proclama dell'Imperatore. 

Torbach, 19 luglio. 

Alcuni colpi: dî fuoco vennero scambisti. fra pattug] 
di doganieri, Quanto fatto non ha nessuna Importanza. 

Monaco, 19 luglio 
Contrariamento alla conalasioni. della Commissione, a- 
vendo! il ministero Bray. affermato che i Francesi ave: 


vano invasa territorio tedesco, le Camera votò i 
domandati. So 









‘Monao; 30) luglio. 
11 credito militare votato dalla Camera ascendo a mi» 

liv 18,115 {nveco di 96, chiesti dal Gorerno. 

Vienna, 20. luglio. 

La Gazzetta di Vienna. pubblica un'ordinanza che 

proibisce l'eaportazione ‘doi cavalli su tutte le frontiere 

‘Austrovunghoresi. 











Pietroburgo, 20 luglio. 
giornali importanti di Pietroburgo e dî Mosca sim- 
patizzano; colin Francia, 

‘L'ambiasciatore fracena, Fleury, cho volora prenda 
Il eomindo di na corpo dl cavalleria ricatto Tordite 
di restaro qui. La, Gazvetta della Borea credo che ciò 


tignifichi che la Franola desldera di mi 
tiguifehi che la Francia desidera di mentecere buono 








Londra, 20 luglio. 

a pubblic a per a eutralà, dl quale 

dina a tti i suli dela reina di osta lata 

eutontà erat ha oo, dira O io 

ventori perderanno il diritto della protezione inglese. 
1 principe Napolane è arrivato & Edinbarge 
‘A Dublino vi fu una dimostraziono di 20,000 per 

in favore della Francia. I dimc ti portav ea 

fa favore dolo Frasi 1 dimotrazi portano lo bare 


Altro da Parigi,, 20 /tugli 
mento. l'asserzione dell ministro 


ar TSE 
- 









È smentita ‘categorica; 
bavarese) Bray, cho 
torio, tedea 








Notizie Commerciali 


torino, 81 luglio. — L'altezza doi. prezzi 

fece arrivare molto fieno sul mercato ed i 

‘discesero ‘d' alquanto, pagandosi da 
lire 1 16 1 25 ll miria, dazio compreso. 


e en 
Veroelli, 19 luglio. — Mercato) del grani 


SVI fs i ria di lira 9a {i per seco 
nol rit; 6 liro/1 50 sul grano e regala. 
St eee 
mantoi, 19 aglio 1870, — Frumento — 
1 maventi d'oggi per la più parto sono pocò 
‘approvizionati; però la domanda è più ne- 
tiva ed i corpi han fatto. prova d'ana gran 
PeR qualche loto di fromento nuoro | 
di ‘bella qualita, è atto pagato Miro (8 i 150 
kil, cioè 3 lire di più di ciò ‘che ottengono 
1 frumenti veochi. 

Pareceli campioni. sono stati. erponti sul 
‘mercato di Vienne (Iaère), il grano era buo- 
ninimo. * 

La guerra ha sagionato ieri ‘Londra un 
ribasso considerevole: gli avvia ricevuti sta- 


mane (19) notano 7 scellini sul grano, valo 
@ dire. più di tre lire per ettolitro, Lo nesso 
‘movimento si è prodotto al carichi Rottanti. 








‘Si è motato in vendita : _ 
Ettol. 40,120 di frumento di diverae qualità 
con desi immediata, od'a consegna 
nei: mesi di agosto, sottembro e ottobre. 
‘Sabbato icorso 1° Amministrazione della 
‘gusrta ‘ha ncquistato 20,000 quiatali. d'orzo 
disponibila a consegna immediata da. liro 20 
‘120/5011 100 il. conto” 0,0 al deposito: 


SÌ sono puro, venduti 500 quiatali melighe 
etica Res 16881 100.1. 


Horsa di Genova — 20 luglio 1570. 
Alla nostra Borsa d'oggi la Rendita Ita- 

liana fu sontratata per contanti da &9 JIA 

n 43 liro, 

er de ie al coniruità da Ure (4 » 
pi 

1 Prestito Nazionale era negoziato a lire 

1 50 per contanti e'per fino mese. 

Le nzioni della Banca Nas. si nagoziarono 

a 1860 por contanti è p, fine mese, 

81 megoziarogo lo anioni dell Credito ‘Mor. 

biliare a 300, 








Ù 





Le asioni Tabacchi nagoziate a 590, 
Dopo chiusura la Rendita era'offerta a 47. 
Francia breve at. 109 84, dea: 108 9. 
Londra a vista lettera 87 75, den. 27.50. 
Marenghi da: 21 98 a 22 01 contanti, 


Borsa di Milano — 20 luglio; 1870. 

Ore 2° pom.-— Sianto la gravità dolla 
situazione; gli affari sono inimi ed’ 
preszi‘‘molto incerti. L'oro humenta inra- 
fiono del ribasso dei fondi pubblici. 








Clrai del mattino. 
Rendita lialiana pronta ssa 
dom Ano corrente 48/50 
Prostito Nualozalo 1866 w- 
Agioni Banca nazionale 9150 — 
‘Azioni ferrorio Moridiooni —50— 
Azioni Regla tabacchi —- 
Buoni ferrorio so— 
Obbligazioni relativa 150 
Beni Demaniali 135- 
Ano n = 

Obbligazioni Begin Tabacco = — 
sn — 


"ine, gi 
1 Wienza n tre mul. Mi — 


1 pesal d'oro da 00 fran 19/95 
076 9 pom, — La Rendita, discese a 47, 





Camera di Commerelo ed Arti 
Bollettino Ufficiale) 
BORSA DI TORINO 
21:luglio 1870, — Fondi pubblici. 
Consolidato 5 010. Contratti del: matt. in cont. 
48 1016 48/30 45 47 75 48/25 477548 
25 2530/92 178 48 (08 10) 48 00/50 95 
10/30 39 (b6 15), 
Corio. Jogalo 48 10. 
G. 74 50/50. 


Azioni, Banca Nazionale, ©. del matt. ia c. 


_Possa d'oro: da L. 30, 99 45/n 93/80. 
CRONACA DELLA BORSA DI TORINO, 


2 dali 

Rendita, ‘corso legale. ribamo 
L.A cent. 374/2 sulla borsa prece- 
dente. 

Ji continuo ribaaso della nostra rendita a 


Parigi ha già elevato il prezzo doll'oro ad 
A al ato, nè paro notai pes ora 0 vo: 


ler sontare, 

Comincia a riaveraî ua poco Il Consolidato 
Inglese, locchò è un siatomo piuttosto buono, 
perchò'accenzia alla ferma volontà di 
Vittoria di voler rimanere neutrale nel con: 
Atto in corso, * 

Li 








aliano subisco alla Borsa dî Parigi la 


ua Sedowa finanziaria; e causa precipua 
Sla porzione è el accesenmo’ più rale, 
Diattosto che una vendetta politica. Del resto 


‘tiamo in buona comp nia: i) 5 010 turco è 
2060 1000 apagunalo a 53 010 
l'odierno nostro mercato fu incoraggiato 
Sal deci perc o 
nera de be: 
‘misimo da di D di DE 
Debali furono 
nazionale 1875 


Prestito nazionale ‘a 75 circa. 











La obblig. El 
Lo cbblig Eccoli da 98 x 

Chiusura della 
Fondi iranoeai 
Italiano E 679 fino mesa 

Valori. diversi, 

‘As. atr, forr. Lomb, Venatej 346. — \ Bè — 
Obbligazioni idem mosto 
Ferrorio Romana, Aso 46988 
Obbligazioni idem 118/50 100 — 
ObbÙ: fer. Vit. Eman iti — 159— 
ObbI. ferrovia Meridionali (155 — 193 — 
Qumbio: sall' Italia ng 87 
Oredita Mobiliare Frazoos — — 1i0— 


























albo (ora 8 119) — 
compaguia di canto dei 
Modeneai) esporrà: Crispino e Te 
Comare, 

Circo Mitano, (ore i 1) — 
Lai drammatica compagaia, dicotta 
da E. Rossi-Mario rappresenterà: 
TI peccato dellira. 








Da vendere in Susa 


Csta in pissxa Savoia, comp.ata 
di doo grandi membri al piaco. tere 
600; diquatteo/al primo; edi quale 
ir0.al ‘secondo , con: Ampia canti 
con due. scuderie unite, duo fenili 
cortile, posxo_di; acqua viva, e giar* 
dino ‘attiguo al poreo, ed'a more 
concertan'ie, ed occorrenido auzho cop- 
la somma a muto, 

Dirigersi al proprietario în To: 
rino, via dello Orlaze, N° 10, pisso 
primo. SOIA 


Da vendere scor 


Camp _elvile, sita sul Corio 
Principe Umberto, N. 15, ‘Torino. 


DA AFFITTARE 


Due signori apparta- 
menti con passeggio pero scalone, 
nella via Giulio, N. 10, protso la 
Consolata. 
DA AFFITTARE 
La villa Cravanzana sui 
colli di Moncalieri, con. cappella, 
ardito, scuderia. 0 rimessa, 
to, 

Reonpito all'ufficio del procuratore 

Migliassi, ria. S. Dalmazzo, N; 6. 
2091 


Vendita Volontaria 


Dj ua corpo di casa con tirreno 
‘attiguo dell'area complessica di are 
11,84, in Torino, regiòve 8. Pietro 
in Vincoli; alli‘11' prossimo agnito, 
‘ulle are 10 (del mattino, si procederà, 
‘ella studio. del notaio ‘coll, Mist 
vin Bertola, N. 0, ‘all'incanto. pi 
detta vendita sul prezzo di L: 19,0 

alle condizioni ‘indicate nel’ re: 
ivo Dando, 2081 



































"Vendita Volontaria 


Di un graade siabilimento di Mo- 
Jai: Anglo-Americani ‘in Chatillon 
(Aosta), di, recenta. costruzione, do: 
tato di un conalo d'acqua della forza 
di 800 cava) 

Alle ore 10. ant. del 10 agosto sì 
rocederà nello stulio del” motalo 
Rist in Torino, via Bertola, Re 40, 
all'icanto peg delta. vendita sil 
prosso di L.. S0,(00, minore. della 
metà d'ostimo ell'alle condizioni in 
dicate nel relativo bando, visibile ia 
ua colle altrevcuzie premo! il: delto 
notaio, s760 


Vendita Giudiciale 


Jnuovo incauto della villa. Peli 























vila di ‘Torino, 

Le condizioni della. vendita, de- 
abrizione e. perizia dello atabile' sono 
siampro visibili nell'ufficio. del: pro- 
cùratiro capo Molte Pi via di 
‘Tormass, N° È, pisno primo. 2706 


Affrancazione Militare 
la chiamata della. 


Essendo proi 
lasso: 1849, la società di affrarca- 
zione militure:fa ‘noto ni padri: di 














Attivo. 


‘a Stradella ‘© Piacenza, 

Valore di mobili Gaisienti 

Buoni del tesoro, DI al 

Numerario efsttivo esistente in’ cassa 

Interessi pigati ht 90 giuguo  . 

Conto corrente ad interessi colla Soci 
di Credito: Mubiliare Ttalinmo 


‘classificazione 

Titoli dello Stato; 
tito, Nazionale, 

Sociotà delle Fi 
prodotti esa 





loro nominali 








Totale 


3081 : 


AI 
Numerario effettivo esistento nella cas 
Buoni del tesoro. 





nale N. 8, valore; nominale. 


Credito Mobiliare Italiano 
Sortarà delle 
prodotti esercizio I8i9 . 





Totale 


8082 


Linea forxoviaria da Alessandrin 0 Novi 


Debitori diverai por titoli senza speciale 

13 Obbligazioni Pre- 

orgovio dell'Alta Italia, saldo 
Mg E 


Situazione Economica 


Fondi pubblici, Obbligazioni Prestito Nazio- 
Conto corrente ad interessa collu Società di 
rrovio dell'Alta Teati, 


N. 2 Azioni della Sociatà) prezzo d'acquisto 660» 





SOCIETÀ FERROVIARIA DA STRADELLA A PIACEN 


Situazione Economica al 341 dicembre 1869, 


Capitato sociale diviso) ia 91,701 Azioni, 
‘aL: 300 cadauna ‘ed aumento fatto Li 

















17,018,083 70, 


Fondo di riserva. « *0 ‘189,080.66 
Ù Interessi e diviJendi rimasti a pagare n ‘(1,983 60 
Gredlitori senza specialo classificazione x ‘509 40 





tà 
168 68 


‘o dall 





» Tiy0 ol 
5 1/659,049/09 | fa eli Aaionini 
Li 19,518,007 66 








sa L72816 





ri. divorai 


È 159,000 ‘+ | _ classificazione 
Fondo di riserva 

» 1190250 

» 29,018 15 


21506647 





L, ot; 





Il Segretario dell 





Somma' esistente in Buoni del tesoro 
orata dal R- Governo per tassa ricche 
mobile illegalmente pagata 

suo i graeni dll nno 1000 rivalta e 
‘onto. profiti © perdite; approvato dall'A 
Scola generale vedi IL luglio 1870» 201,998 02 


‘Totale Tu 18/060,010,16 


190 (9 | tti generati dell'ano: 1909, risultante a 
4,690 68 || hilatclo dl'eonto profit è perdite, np- 
sembica Generale tenuta 





1870 0 da riparti 
2a e a 1,018,62708 





Totalo Li 19,519,097 56 


Xx Torino, 20 luglio 1870. 
DI Segretario; dell'Amministrazione 


SOCIETÀ FERROVIARIA DA TORINO A_ CUNEO 


al 31 dicembre 1869, 





r 


titoli ciale 
E SA elia 
Lon 101 116/795,67 


Totale LU 119510 0 
oro , rime 








. > 8083086 





Totalo Li K0Î,668 28 


‘Torino, 20 luglio 1870. 
"Amministrazione €. MASK 





comprendento La FRANCIA, Ta .PR 





Sì spedisco. franco. di porto. cont 








CANTA DBELL'ELKOPA CONTRALI 


INCISA IN RAME 
da VITTORIO ANGELI — 1870 


USSIA, il CORSO DEL RENO 


© parto dell'ITALIA e dell’AUSTRIA 
e Teatro della Guerra 
In foglio della dimensione di centimetri 67, per 8! 
TORINO e FIRENZE presso, l’ Editore Giovann 
MAGGIE, provveditore di stampe di S. M. 





ro ‘vaglia postale. 2994 





SANGLER itcat Nazionate necino. 





RIDUZIONE 


per. trasferimento del 


SUI PREZZI 


negozio e fabbrica 


d’articoll da viaggio 


aozi 





FAR 


IBRICA NAZIONALE 


DI COPIA-LETTERE 


Presso @. B, ASTUTE, ini 


sotto i porti 
stello e via 





re, 
loi della Fiera, angolo piazza Ca- 
Accademia delle Solenze. 2901 





MALATTIE 

Asma, tossì, 

di Merluzzo Jel dottore MUCOLUXK 
scavo clic 








raffredori, gnariscono coll'olio 


DI PETTO. 


amico odorifero di; Fegato 
di Poitiera, Gusto) aggraderolo, odore 





sicura raccomandano questo prodotto. — Vr. $ al fiscone 


famiglia che sono aperto Jo iscrizioni || di 13 chi, d'ollo. — Deposito a Milino all'Agenzia Manzoni © © 
perti ‘ Torino prosso Îa farmacia Iarleco, che contro vaglia postale f spe: 


‘amo’asione alla, medesima, e 
ynioa saranno più ammesso le: di- 
susode dopo, l'estrazione, 

Dall'ufficio. centrale, via Sì Ago- 
atino, DN, Torio. © dre 
3038 (cio, Pen E cauDì 


_ Giltà di Carignano 


SCADENZA DI FATALI 

‘A1'mezsodì del. giorno 49. luglio 
cperente, acado Il termine utili ber 
ito l'acimento del vigunto l pretio 
Efo) dei molini di proprietà miu: 
picipale stati ‘appaltati. pel preszo 
2 15 18 ‘mila ana col verbale dell 
18 correntà. vi 

Qarignano, 15 Juglio 1870. 

Dogi 

















civico. 








D di. Înglio, cormote, core: 9. di 
ritor, nl sio dal aioscritto 
pia Bottaro, N..d9; vi egpoerà: al 
l'asta in.up nol Jatta su dita. 117/01, 
agi deliererd al miglior freni 
ato le condizioni, fpnorizzato ie 
ia RR 
acino dotta "l-Pasta sluata nei ters 
Eftori di Rivalta ed'Orbassano, cod 
fabbricati civile e rustico, giardino e 
terreni ‘a varia. coliura, per ima mu- fi 


Biltpormae IN tari ce ce 








dizioni a domicilio. 





BADARE ALLE FALSIFI 


ICAZIONI VELENOSE: 





Non più 


Medicine 


Îi DELIZIOSA FARINA IGIENICA 


LA REVALENTA ARABICA 


DU. BARRY DI.LONDRA 


Ja cattivo digestoni. (dspepei, asti), nearalgie, 


|dkiohasa abit, emorroidi 
‘gondozza; ca 
‘e vomiti 


i elandole, ventoalt 
‘, ronzio, d' orecchi, scidità , pi 


N 
CADET 


GUARIGIONE 
(GERTA&o INFALLIBILE) 
INSOLITRE GIORNI 


I iS 


senti generali l'Italia AL 
malazonte O, o Miano: = 
Deposito a Torino da T'arieeo, 
farmacit, Passa Sa Carlo 6 Vi 
Nuov. Îi 


TRATTATO. PRATICO 
degli Organi Genito-Orinari, 


it popola ppi prigione GOIOT 














ag 
pt presti 
dalle vie 


tan 
Conan zion 
tive mal impari 






di balia Vi 
Linirino, Car 





INCANTO VOLONTARIO 
Hl'notaio sottoscritto alla ore otto 
del'mattino. dell'otto. prossimo ven- 
tro agosto rel'ano siudio al primo 
piazio di casa. Calliro, corso Ban 
Massimo, num: due; -in al 
laumonto del vensetimo, sul, prezzo 





itato 
lata ener 


din tempo di gravidanza, dolor, erudi e 
) aptzii cd atamamasioni dl siomaco di visceri ogni deri ad 


‘tv, sembrano micoo è bl; 


‘catarro, bronch 
faorani 





tots0,” oppressa 
sonia, toto oppressione, ‘asma, 


ioni, malinconia, depe* 


I er na e Rovertà del sang 


gilet è Dico Il toroborani pe feci tali sottotono i 
- 1 eboli e 
Fonit, dofmazo baci susan aodeama dl earn Peo 1° Persone 


Economissa BO volte 6 suò 


‘preso in altri rimedi, 


72,000, GUARIGIONI; RIBBLLI: A TUTTE LE MEDICINE 
Tg sontola dol pero di un 1/i chi, L 8 60:1/2 chi. La so;1 


chilo Li 65 2 chil 





1/2 L 99 


8 chi, L. 88:}:18 chi L @& 


ife "i °°° © LA REVALENTA‘AL CIOCCOLATTE 


“Torino; 6 luglio 1870. 
Cassini, pt. doll 





fa acguisio a 
sipogrilis rio 


Milano Atistide, Torio. 









In'polvare; per: 1% taxse: 
nane GO, ee 
lo 


tan, le 





ra 2,60;-id) per:@4: tazzo fr. 4,50; jd. 4 
,B le tai pria OLIO pet 


4 BARRY: E-COMP.;«M; 2).via: Oporto, ‘Torino, ed in 
Ali ataenia le drogheria delcregna? 6a 


2808 Devallo 


cui furono precedentemente. de- 
liberati, procederà. a, nuovo incaat 
degli stabili formanti tredici. distiati 
lotti; posti sul territorio di: Tortino, 
cantone di Bertoula, alle ‘condizioni 
‘ed al’patti di cul'nel bando, venale 
del 20 giugno corrente. 

‘nata al aprirà ‘ul’ prezzo: 

IT primo lotto di'L. 9848. 

TI Becnado Tom dl L 1971 50, 

II terzo lotto di L, 1748/95, 

I quarto lotto di; 1 (1959. 

‘quinto Totto/ di L. 441.95: 

Il sesto lotto di-L, 116180, 

XI settimo lotto; di L; 210. 

L'ottavo lotto diL: (20. 

Ti n0n0 lotto di; L: 

1 decimo Totto di L, 798 

L'undecimo lito di. 1039 50, 

Ti ‘dodicesimo lotto di 1.19 

Tl tredicesimo lotto di L. 69, 

Torino, 28 giugno) 1870., 
vani fot. 



























ESA 


» da Ancona 0 ore 





Valigie da e per le 
l'Auafralia. 


BRINDISI! od ALESSANDRIA 
della Sociotà, 


SCARAFAGGI 
"Boie panotere, 

/2 Bosrdowh, lotte, 
occ, Distruzione 
garantita. Nuito 
‘ritrovato; cent. 28. 
Liquido È 





‘©; ner.la di- 





e ner sempre‘ delle 

cimici, . 1'la boccetta, 
Unico: deposito in: Torino. presso 
Carlo Manfredi, vis Fioanze, 
NL (4 





‘od altri 
NABIATI PROFUMI 
[Gon-successo provato: 

Bibita. igienica, 
digestiva, disse 
tante «a economica 
d'eselusiva vendita 
in Torino dal fab 
dricante dell’'an- 
tiea-confetterin GR. SACCO; via 
Varbaroux,, 15 le boccette sono 
di gramma 60 n 1. 150. 2598 


Strada Ferrata di Pinero!o 

















Il Consiglio di Amministrazione a- 
yenido fissato il dividendo semestrale 
in. 7, © quello aonuale per le 
3/oni di godimento a.L. 3 50; li sigg. 
azionisti duvianno. per. riscuoterio 
presentare'i.Joro titoli alla ditta Gi 
seppo, Malan, via Ospedale, N: 
incando col giorno 42 luglio cor; 
5 


LUNATA TA 9) 


IPOFOSFITI 
OR CHURCHILL 


SIROPPO.D'IPOFOSFITO DI SODA 
SIAOEPO, D'IPOFOSFITO (DI CALCE 
PILLOLE D'IPOFOSFITO DI CHININA 


CSC 


‘SINOPPO D'IPOFOSFITO.(0I FERRO. 
PILLOLE D'IPOFOSFITO DI MANGANESE 
Dopo aleunì giorni di cura la ta 
icinzico,laphpeto moment, 
ori durante la molta si fano mino sb: 

Bondautio cen 
ai seote meglio, ba miglio 
gorince bene, iecte vai 
O al 




























o, la Bolgia quo- 
rato, colla rn del DE Church‘ 
avente il moreMo ‘della Tlc 
SWAN, 19, via Cosiglione, 
"Pret (n Francia, 1. 


di 
PASTIGLIE. PETTORALI 
del Ir OMUROHILL 
Calmano all'initanto;la;tonna doi 
tici prodioendo nella bocca e nella 
‘gola ina sonsaziona di froschessa | 

icolarmente aggra- 
derole e salutare, 

0 16 la bottiglia — Pa 

tiglio 19 50.10 cato 
genti por. l'Italia A: Manzoni 
e Co via dell Sala, 10, in Allo, 
€ vendita nello farmacia Tanrodo; 
@ primario d'Italia. 2 


$090 "TRASCRIZIONE. 
Con instromento giudiziale 29° a- 
rile 1870, ricevuto dal cancelli 
della pretorà di Cavobr; sotasrito; 
‘debitamente regiatrato, Viglianco Gioe 
vani! Battiti da) Catour fece nequi: 
‘sto da. ertiaatto: Catterina , moglie | 
di Gallo Melchiorre dello stesso luogo; 




















tr ‘campo di aro 96} cen: 
Mai 96, pedi 8); ata 10 
sven, regione. Font 


‘nile in'mappa‘al'numero 48) 
renti a levaota: e! meszodì li mar 
heal fratali: Delcaretto, a ponente 
‘Bertinatto Giuseppa, od a notte Mar- 
tina Bartolomeo. 7 

Tala atto venno. trascritto all'af- 
cio delle ipoteche di P.nerolò sl:xfr 
maggio, 187, vol ian (08, pr 
via rogiatrazione al vol, 21, art /1445, 
coll dellto, di‘. 14 50 per, ricevuta 
Griata 

“Torino, 24 ‘giugno 1870! 

Giusoppo' Picchia cade, ddlig 


‘000ì 














SIUIETÀ NONA ITALIANA: DI NAVIGAZIONE 


fl ADRIATICO-ORIENTALE | 

Servizio Postalo Mailimo a;grazilo vlocila coi battelli a vapore | 
ni 

|Venezia, Ancona, Brindisi ed Alessandria d'Egitto 


\PAKTENZA : du Venezia ogul sabato alle ore 8 pomeridiane, 


a dopo l' arrivo da Verga, 


» da Brindisi ogni martedì sd un'ora antimoridiana; 
[RITORNO : da Alenandria ogui domeni 
Vatiora Diute 11 











| » da Brimdikt 12 ore dopo l'arri Ta 
» da Ancona 6 ore dopo l'arrivo; da Buaxnis, 
(Ve. Gli arrivi e la partenzo_ sono regolati fn Aleesandria con quel 


della Compagnia Inglese Peninawlare ed Orientale, coll 

"fidi Orientali, la Ohina, dì Giappone! 
Per gli schiarimenti dirigersi: 
FIRENZE, via dei Fossi, N. 7, ed in VENEZIA, ANCONA | 


D'EGITTO ‘allo rispettivo Agonzi 
rispet male 


I 


'ACOETTAZIONE D'EREDITÀ' 
com benefizio d'ineentario. 

Con atto, del ‘trontà ora scorso 
g'ugao: passato nella cancellarla della 
pretura Molviso di quista. città il 
signor Baffetti! Ausano, dichiarò di 
tion voler. nccettare” xltrimeiti. che 
coli beucfcio d'inventaro. )' eredità 
Ad cio dismeasa di uo pedro Buf- 
fatti Conall, anto a Pesiolta 

alabria); decédito; in questa ci 
rante giugno. 

‘Torino Monviso, 18:liglio 4870. 
2018 Darbelloy Vice-cano. 


‘° 











‘ACCETTAZIONE D'EREDITÀ 
001 beneficio d'inventario 

Gon:atto, del 14 Jugtio 1870 sé- 
guito, nella cancelleria di questa pre- 
tura, in corsò di registrazione, nello 
iutereiso dello Nionaze Nazionali, si 
‘accsttò nox altrimenti: che col. bano: 
Sio dell'inventaro, l'eredità, ad emo 
devoluta, dalla. nominato. ‘Colombo 
Zevobia: contasina, nubile d'anni 9 
inata all'ospedalo di Novara; decodut 
n Marano Îicino, dov'era dumiolist 
1 dicembre 1848; 

Oleggio, 15 luglio 1870, 
1008 Not, Poggio cane. 











3021 PRECETTO 

Con atto 16 luglio. 1870. e'dell'u- 
niclera; presso il tribunale: di commer- 
cio di-‘Torino Calo; Vivalda. venne 
ad'istaaza di VEtaristo, Conti negò- 
aiante in Torino fatto precetto ‘a 
Gincomo Diena: di ‘domicilio foto, 
per. pagare fra giorni cinque: liro 
3,640 60 portato da' sentenza; del lo- 
‘dato tribunale a pena dell'esscusione 
mobigliaze, 

‘Torino, 19luglio:1870) 


Cesare Scotta pc. 


3030. SUNTO DI CITAZIONE 











Guaina ad ignota 
sora per comparire manti Îl pre- 
tore Moncenisio di ‘Torino: il giorno 
23 andante lglo ore. $ sptimeri- 
a, por 1a distribuzione del prezzo 
sioni dll vendita ua 606. ee 
Torino, 20Juglio/ 1870. 
R. Crotta,sost. Cortini 
——_—_—____ 
SUNTO DI CITAZIONE, 
Instante la ditti fratelli Mure cor- 
rente in ‘Torino: con domicilio presso 
Il sottoscritto di 
n mezzo. dell'usciore Garlo Viniida, 
addetto nl tcitiunalo di commereio fa 
Torino sedente citata: con' atto | del 
giorno d'oggi in. conformità dell'arti- 
codice di procedbra ci: 
vH8 la ditta; Denegrl Giova, "Pietro 
Paolo;o Compagno, già. corrente ii 
Monteleone di Calabria a compa fr 
in via somicurio, ed all'udienza atata 
‘autoriztuta dal aiguor presidente dello 
stesso tribunale con; suo decreto, 15 
‘Gorrente, @ fissata pelle ore 2 12 
| pemerialano del'‘giorno’ A” agosto 
Jrosimo venturo per. vedrai con: 
annate a pagare. alla. dita Mura 
Li 6,19% 60, importo me n 
tate ‘cogli interessi. 0 colle speso a 
pena: dell'arresto israomale; con non: 
tenta esecutori 
Torino, 18. ltiglio 1870, 
sot Giuseppe Regis p. e. 























‘AUMENTO, DI | EST: 
Not giudizio di' sproprimsione, 
‘mosso .ds Fiacchetti aiormmni Rca 
fa Cote {armata ca rel 






tela 
di Fino 
‘con sua setenza:, in. data" d'oggirha 
|dichiarato. compratore,.. rhile: 
gica, cenare dr RAC 
Finzelfetti” Giovanni Pattists per l'of- 
ferto prezzo di Db 
Indicazione dello: stabile, 
‘esposto in vendita; 
Corpo: di cin’ nell'abitato: di) Rec 
mollo, ito in cadastro.colc:nun 
Civ è del.tributo di- 
1 terminà uil p 
'el'nsto delle: col 
Prossimo ventiro; 
Rari, 19 vg" 
Re Ten 























































































































